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GEOGRAFIA



COMPETENZE CHIAVE EUROPEE
*  Competenza alfabetica funzionale
* Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad

imparare
* Competenza in materia di cittadinanza 
* Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali
* Competenza digitale 

TRAGUARDI DELLO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE

Riconosce il significato cristiano del Natale 
e della Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali festività 
nell’esperienza personale, familiare e 
sociale.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
IL LINGUAGGIO RELIGIOSO:

L’alunno
• Riconosce il significato cristiano del Natale e 

della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi 
sul valore di tali festività nell’esperienza 
personale, familiare e sociale. 

• Intendere il senso religioso del Natale e della 
Pasqua, a partire dalle narrazione evangeliche e 
dalla vita della Chiesa. 

• Individuare significative espressioni d’arte 
cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), 
per rilevare come la fede sia stata interpretata e 
comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.



«Con i bambini davanti a un quadro 
accadono cose straordinarie, come se la 

tela fosse una finestra sul tempo, sul 
mondo e su noi stessi» (G. Ombrelli)



Il punto di partenza sarà il racconto della nascita di Gesù dal Vangelo di Luca, letto 
dall’insegnante . Si può far osservare ai bambini alla LIM (o con altri mezzi) 

un’opera d’arte scelta dall’insegnate per coglierne gli elementi chiave. È importante 
accompagnare i bambini nella lettura del sacro con le opere d’arte degli artisti, 

poiché la pittura nei secoli ha narrato con le sue opere, in maniera magistrale, passi 
chiave della Bibbia e dei Vangeli. 



L’ADORAZIONE DEI PASTORI, 
Boccaccio Boccaccino 1517, 
Cattedrale di Cremona, Ciclo delle 
storie della Vergine e di Cristo

• La Natività di Gesù è sicuramente uno 
dei soggetti che, più di tutti gli altri, ha 
ispirato gli artisti di ogni tempo. 
• Il nostro percorso inizia dall’affresco 
della Cattedrale di Cremona, per 
avvicinare i nostri bambini a scoprire le 
bellezze del nostro territorio. 
• Segue una descrizione dell’affresco con 
i personaggi e l’ambientazione.





• Il BIANCO simboleggia la potenza 
divina, è per antonomasia il simbolo 
della purezza, della castità, della 
verginità, dell’innocenza. 

• Il ROSSO è il colore del fuoco e 
dell’Amore Divino. Rappresenta lo 
Spirito Santo, ed infine è il colore 
della passione e del sacrificio. 

• Il BLU è simbolo della trascendenza e 
dell’ineffabilità divina. 

• Il GIALLO (oro) rappresenta la luce 
divina e la vittoria sulle tenebre. 
Simbolo della presenza di Dio.

• Il VERDE è il colore della natura, della 
vita creata, dello Spirito Santo che 
dona la vita. Nel cristianesimo il verde 
simboleggia la rigenerazione della 
coscienza, la carità e la speranza. 

• Il NERO raffigura la notte, la quasi 
assenza di luce, gli inferi, le grotte 
spesso hanno un interno nero. Anche la 
grotta della Natività, per ricordare 
che Cristo «nasce per illuminare coloro 
che stanno nelle tenebre e nell’ombra 
della morte e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace (Lc 1,79)



PRIMA PROPOSTA

Gli alunni verranno divisi in gruppi, proponiamo un’immagine della Natività. 
Possiamo scegliere diverse immagini anche di epoche diverse, per mostrare 
come questo soggetto sia stato rappresentato nel corso della storia. 
Assegniamo a ciascun gruppo un’immagine e possiamo fornire noi tutto il 
materiale necessario oppure possiamo farlo cercare a loro attraverso 
internet, dando ovviamente una griglia degli elementi da cercare 
(personaggi, epoca di realizzazione, ambientazione, colori). 
Seguirà una riproduzione dell’opera scelta con la tecnica preferita dal 
gruppo.
L’esposizione del lavoro verrà fatta davanti alla classe attraverso un 
cartellone. 



Giotto, Natività di Gesù
Duccio di Buoninsegna, Natività con i profeti Isaia e Ezechiele
Perugino, Natività
Gerardo Dottori, Natività
Adorazione dei pastori, Van Honthorst
Natività, Lorenzo Lotto



La radice del Natale è la nascita di Gesù; 
non è una generica festa, ma la memoria di 

un evento storico, questa nascita ha 
portato a dei profondi cambiamenti nella 

storia. La nascita di Gesù è un dono, è 
importanti che gli alunni possano riflettere 

su questa festa. Dal momento che la 
popolarità del Natale presenta alcuni fattori 

di rischio, poiché spesso l’aspetto 
consumistico che si nasconde dietro al 
luccichio delle decorazioni e l’euforia 

dell’atmosfera natalizia, porta con sé un 
totale vuoto di valori che vanifica il senso di 
questa festa. È quindi importante portare i 
bambini a riflettere sul significato del vero 

Natale

Partendo dal vissuto esperienziale, 
l’insegnante accompagna i bambini a 
conoscere e riconoscere tradizioni e 

usanze, a cogliere i momenti essenziali del 
racconto evangelico e a riflettere sul valore 
umano e religioso della festa per maturare 

atteggiamenti di accoglienza e di 
solidarietà. 



• “Con questa Lettera vorrei sostenere la bella tradizione delle nostre famiglie, che nei giorni 
precedenti il Natale preparano il presepe. Come pure la consuetudine di allestirlo nei luoghi 
di lavoro, nelle scuole, negli ospedali, nelle carceri, nelle piazze…“, scrive Francesco nella 
Lettera apostolica ‘Admirabile signum’, firmata nel Santuario Francescano di Greccio.

• Il Santo Padre si sofferma sulle origini del presepe, proprio a Greccio: “San Francesco, con la 
semplicità di quel segno, realizzò una grande opera di evangelizzazione. Il suo insegnamento 
è penetrato nel cuore dei cristiani e permane fino ai nostri giorni come una genuina forma per 
riproporre la bellezza della nostra fede con semplicità”.

• “Perché il presepe suscita tanto stupore e ci commuove?”, si chiede. “Anzitutto – risponde –
perché manifesta la tenerezza di Dio. Lui, il Creatore dell’universo, si abbassa alla nostra 
piccolezza”.

• E “comporre il presepe nelle nostre case ci aiuta a rivivere la storia che si è vissuta a 
Betlemme”. “Naturalmente – ricorda Francesco -, i Vangeli rimangono sempre la fonte che 
permette di conoscere e meditare quell’Avvenimento”; tuttavia, “la sua rappresentazione nel 
presepe aiuta ad immaginare le scene, stimola gli affetti, invita a sentirsi coinvolti nella storia 
della salvezza”.



I bambini vengono 
coinvolti realizzando il 
presepe della classe o 

dell’Istituto, anche 
attraverso l’uso di 

materiale di recupero 
(piccoli rotoli). Mentre si 

realizza si può raccontare 
la storia del Natale.









Si propone la visione del video 
riguardante l’origine del Presepe di 

Greccio: 

• https://www.youtube.com/watch?v=77
_Slkl87TA



• https://www.youtube.com/watch?v=jmphdSNoX8s



Per favorire la riflessione sul significato religioso, 
sul significo vero del Natale, pervaso dall’aspetto 
commerciale, proponiamo ai bambini il racconto 
«Chi ha rapito Gesù Bambino?» di Bruno Ferrero, 
aiutandoli a riflettere sul fatto che le tante 
tradizioni non devono nascondere il significato 
vero, il cuore di questa grande gioia: la nascita di 
Gesù.

Per il Papa, “dal presepe 
emerge chiaro il 
messaggio che non 
possiamo lasciarci illudere 
dalla ricchezza e da tante 
proposte effimere di 
felicità”.



SECONDA PROPOSTA

Questo racconto si presta bene ad una bella ed
efficace drammatizzazione, in cui “Chi ha rapito
Gesù Bambino?” può diventare lo scoop di un
TG. La notizia viene trasmessa dalla postazione
televisiva (basta una semplice cattedra) e man
mano intervengono collegamenti in diretta, con
interviste a Marisa e Angelo; i giornalisti in
diretta esterna, racconteranno i fatti. A
conclusione del telegiornale verrà data la notizia
della nascita di Gesù. Si festeggerà così il Natale
con un canto dei bambini. Ve ne sono molti
adatti, nella tradizione natalizia.

Questo racconto e questo lavoro serve ad aiutare
a riflettere che le tante tradizioni non devono
nascondere il vero, il cuore di questa grande
gioia: la nascita di Gesù.

(tratto dalla rivista «L’ora di religione N.3 dicembre 2022)



INSTAGRAM o 
YOUTUBE

• Intervista dal titolo «IL MIO NATALE». Proponiamo di fare un’intervista ad 
una persona scelta dai bambini, possibilmente un nonno, una zia, qualcuno 
che possa raccontare tradizioni natalizie di un altro tempo o luogo. Queste 
interviste permettono un recupero della memoria, familiare e storica. La 
condivisione dell’intervista in classe, realizzate dai bambini rappresenta un 
prezioso contributo che aiuta a comprendere come in luoghi e tempi antichi 
differenti si sia celebrato il Natale.

• Foto o Instagram di una foto del passato che riguarda il Natale (cartacea o 
attraverso padlet)  



REALIZZAZIONE 
BIGLIETTO CON 

IMMAGINE PRESEPE



VERIFICA DEGLI 
APPRENDIMENTI

Schede operative; interazione e 
partecipazione nei diversi gruppi e lavori 
proposti, esposizione dei lavori di gruppo 

STRUMENTI UTILIZZATI 
Lim/Digital board, utilizzo Web, schede 
operative, libro di testo, materiale 
pratico, cartoncini colorati, fotocopie.



SILVIA BIA
MICHELE GARDANI
ANGELA PUZZI
LAURA TOMASONI
NADIA UNGARI
MARCO VENTURINI
PAOLO ZUPPELLI


